
 

 

Carissimi Fratelli e Sorelle, 
 
ne sono proprio certa: Dio porta gli occhiali! E sono anche informata sul tipo: 

sono degli OCCHIALI BIFOCALI che, da una parte, lo rendono quasi cieco di 
fronte alle nostre molteplici e ricorrenti magagne, mentre, dall’altra parte, 
acutizzano la Sua vista sulla nostra anche minima volontà di compiere il bene, sui 
nostri sforzi e buoni propositi. 

Volete sapere la marca? Conosco anche quella. La marca degli occhiali che il 
nostro Dio usa si chiama: 

 

BENEVOLENZA 
 

e la rinomata Ditta produttrice, si chiama 
 

MISERICORDIA. 
 

Dio ci guarda con AMORE e come una Madre che ama teneramente i suoi figli, 
guarda il bene che c’è nel nostro cuore, il bene che compiamo e che potremo 
compiere, con il Suo aiuto. 
 

EDUCARE È L’ARTE DI SAPER TRARRE FUORI IL BENE 
PRESENTE IN OGNI PERSONA. 

 

Se l’uomo e la donna sono stati creati ad immagine e somiglianza di Dio e Dio è 
Amore, questo Amore è già presente nel cuore della persona umana. Si tratta di 
farlo emergere, di portarlo alla luce, se non lo è. Di scoprirlo, di ripulirlo dalle 
erbacce che vi possono crescere intorno e che minacciano talvolta di soffocarlo. 

È un’arte molto bella e affascinante quella di saper scoprire e promuovere il bene 
presente nel nostro prossimo, come pure in noi stessi. 

La stima e l’amore per gli altri cresce e si coltiva quando nutriamo buoni pensieri, 
quando ci accorgiamo del bene che l’altro compie, ne gioiamo e ne siamo grati. 

Questo rafforza il bene presente nell’altro e contribuisce non poco a creare 
attorno a noi un’atmosfera positiva, armoniosa. 

Se invece fissiamo la nostra attenzione sui difetti (e spesso accade che i difetti 
che attenzioniamo non siano i nostri ma quelli altrui), questo non fa bene a nessuno, 
al contrario crea un’atmosfera di sfiducia, di disistima e incrina sempre di più le 
relazioni. 

Ciò non significa che dobbiamo chiudere gli occhi e far finta di non vedere se un 
fratello o una sorella percorrono una strada non buona, e tacere invece di aiutarli 
a ritornare sulla retta via, perché questo sarebbe un peccato di omissione. 
Dobbiamo però distinguere tra il peccato e il fratello che pecca. Il peccato è da 
aborrire, da evitare, il fratello che pecca invece è da aiutare, da amare e da trattare  
 

 



 

 
sempre con misericordia, come vorremo essere trattati noi se fossimo in un caso 
simile. 
Il giudizio poi appartiene a Dio e per fortuna Dio non siamo noi. Quanti pensieri in 
meno… dovremmo ringraziare ogni giorno Dio per non essere al Suo posto, sebbene 
talvolta indebitamente ci mettiamo al posto Suo, usando però i nostri parametri di 
giudizio, ben diversi dai Suoi (ma chi ce lo fa fare, dico io!). 

Carissimi, spesso capita di sfogarci con lamentele sul conto degli altri, del marito, 
della moglie, dei colleghi di lavoro, dei vicini di casa, delle suocere (ci 
mancherebbe… diciamo che in quest’ambito non possono sentirsi per niente 
trascurate), talvolta dei confratelli o delle consorelle, ecc… Spesso poi ci si lamenta 
anche del tempo, degli acciacchi (ma siamo grati invece per la salute che abbiamo?) 
e di tante altre cose…  

È tempo di cambiare “registro”, oggi voglio farvi un augurio: 
 

VI AUGURO CON TUTTO IL CUORE DI “SFOGARVI” 
SEMPRE PIU’ SPESSO 

QUANDO AVETE IL “CUORE IN PIENA” 
E NON RIUSCITE A REGGERE DA SOLI 

LA GIOIA E LA GRATITUDINE, LA STIMA E L’AFFETTO 
CHE PROVATE PER QUALCHE PERSONA 

E AVETE BISOGNO DI CONDIVIDERLI CON QUALCUNO, 
DI RIVERSARE QUESTI SENTIMENTI IN UN ALTRO CUORE 
CHE INSIEME A VOI NE GIOISCA E RINGRAZI IL SIGNORE. 

 
Anche se la persona in questione non lo sa (ma se volete, fategli sapere pure che 

l’amate e la stimate ed elencatele, se lo ritenete opportuno, tutti i motivi), sono 
comunque sicura che leggerà nei vostri occhi tutto ciò che provate e le relazioni si 
rinsalderanno sempre di più. 

Dovremmo prendere esempio dal nostro Padre Celeste che ci guarda con tanto 
ottimismo e positività e munirci tutti degli stessi occhiali che Lui stesso usa per 
guardarci. Non costano poi tanto… 

Dimenticavo… gli occhiali sono invisibili, però gli effetti che producono si 
notano, eccome! 

Con grande affetto: 
 

Sr. Ch. Cristiana Scandura osc 


